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Informazioni su questo libro 


SI tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google 
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online 1 libri di tutto 11 mondo. 


Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o 1 cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 


Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 
percorso dal libro, dall'editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te. 


Linee guide per l’utilizzo 


Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare 1 materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l’utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l’imposizione di restrizioni sull’invio di query automatizzate. 


Inoltre ti chiediamo di: 


+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo concepito Google Ricerca Libri per l’uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 


+ Non inviare query automatizzate Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l’uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 


+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 


+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 


Informazioni su Google Ricerca Libri 


La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta 
1 lettori a scoprire 1 libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 


nell'intero testo di questo libro dalhttp://books.google.com 
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TAVOLA I 


ZA UNA) 


Fig.A. -. .- PIANTA DI UNA CITTÀ MURATA. 
Lib. I, Cap. V. 


A.A.A. Muro semplice. 
B. B. B. Muro con terrapieno. 


C.C. Strade e porte a sinistra. - 
Fig. 2. PIANTA E ALZATO IN PROSPETTIVA DI UNA PORZIONE DI MURO. 
Lib. I, Cap. V. 


«A.A.A. Muro semplice. 

a.a. =. Larghezza del muro semplice. 
B. B. Terrapieno. 

D. D. Torri. 


E. E. Muro interiore tagliato. 
F. F. Ponti levatoi. 
H. H. Mura che a guisa di denti di seghe concalenano il muro 


esteriore A. A. coll’interioré G.G. 
Fig. 3. PIANTA DI UN FONDAMENTO, A CUI SOVRASTI TERRAPIENO. 
Lib. VI, Cap. XI. 
A.A. Fondamento. 


B.B. Barbacani, o speroni. 
H. H. Mura a denti di seghe. 
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Fig. A. SFERA DE VENTI COLLE SITUAZIONI, E NOMI TANTO ANTICHI, 


QUANTO MODERNI. 


La descrizione si trova nel testo del Lib. I, Cap. VI. 


Fig. 2. PIANTA DI UNA CITTÀ RIPARATA DA’ VENTI. 


La descrizione è al Lib. 1, Cap. VI. 
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TAVOLA III 


DIVERSE MANIERE ANTICHE DI FABBRICARE. 


Lib. II, Cap. III e VIII. 


Pentadoro, mattone di cinque palmi. 

Suo mezzo mattone. 

Tetradoro, mattone di quattro palmi. 

Suo mezzo mattone, ossia Didoro, cioè di due palmi. 
Corsi di mattoni. 

Fabbrica quadrata. 

Isodoma. 

Pseudoisodoma. 

Incerta. 


Reticulata. 


Riempita. è 


Diatoni. 


ABITAZIONI DE’ PRIMI UOMINI BARBARI. 
Lib. II, Cap. I. 


Case di travi, paglia e fango. 
Case de’ Colchi. 
Case de’ Frigi. 
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TAVOLA IV, 


ecoeG\909 


Fig. 4. SITUAZIONE DEL CORPO UMANO IN UN QUADRATO. 

Le proporzioni si leggono nel Lib. III, Cap. I. 
Fig. 2. SITUAZIONE DEL MEDESIMO IN UN CERCHIO. 
Fig. 3. STRUTTURA DE’ TETTI. 


Lib. IV, Cap. II. 


a.a. Asinello. 

b.b. Asticciuole. 

c. C. Puntoni. 

d. d. Razze. 

e. e. Monachi. 

f. f. Paradossi. 

g-g. Panconcelli. 

h. h. Tegole. 

N. Triglifo. 

0. Metopa. 
Fig. 4. MURI INTELAJATI. 


Lib. II, Cap. VIII, e Lib. VII, Cap. III. 


A.A. Travicelli dritti. 

B.B. Traversi. 

C. C. Primo ordine di Canne. 
D.D. Lota. 

E. E. Second’ordine di Canne. 
F.F. Intonaco. 

G. Sodo. 

H. Calcinaccio. 

J Pavimento. 
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TAVOLA V. 


eo G\Do0m 


Fig. A. TEMPIO IN ANTIS AREOSTILO, E PROSTILO AREOSTILO. 
Lib. III, Cap. I e II. 


i. Pianta dello in Anlis. 
9, Pianta del Prostilo. 


Per non moltiplicare rumi senza necessità, in una medesima pianta si è 


espressa per metà quella in Antis, e per metà quella del Prostilo. 


5.9. Linca, che divide le duc mezze piante. 
A. Cella. 

B. Propnao, Antitempio. 

C. Porta. 

D. Pilastri delle mura della Cella. 

E. Frontispizio. 

F. Duc colonne fra i Pilastri. 

G. Colonne dirimpetto ai Pilastri. 


La facciata del Tempio în Antis, ossia della mezza pianta 1, è la figura 1. 
La facciata del Prostilo è la fiqura 2, perchè è la stessa dell'Anfiprostilo. 


Fig. 2. TEMPIO ANFIPROSTILO DIASTILO. 
Lib. III, Cap. I e II. 
Le lettere indicanti è membri di questa figura sono le stesse della figura Î : le 
slesse saranno anche in tutti i sequenti rami di Tempi, onde in ciascuno 


non st nolerà se non quello, che vi sara di particolare, come è qui 


Il. ll di dietro. 
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TAVOLA VI. 


LOGO 


Fig. 1. TEMPIO PERIPTERO, E SISTILO. 
Lib. III, cap. I e II. 


Le lettere ed i membri sono gli stessi che quelli della Tavola V : 
solo vi ha di più: 


G.G. Due colonne alla moda toscana in vece di teste di muro. 
Fig. 2. TEMPIO IPETRO, E PICNOSTILO, 
Lib. III, cap. I e II. 


Le lettere ed i membri sono gli stessi che quel'i della Tavola W: 


solo vi ha di più: 


M.M. Colonnato interiore doppio. 


9 f Mezzo scoperto. 


000 Linea secondo la quale si è fatto lo Spaccato, che si vede nell Alzata 


per mostrare metà dell’ Interno. 
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TAVOLA VII, 


COD DI 


Fig. 4. TEMPIO DIPTERO, ED EUSTILO. 


Lib. HI, cap. I e II. 


Fig. 2. TEMPIO PSRUDODITTERO, ED) EUSTILO. 


Lib. DI, cap. I e II. 


Le lettere sono spiegate nella Tavola V. 
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TAVOLA VIIL 


Fig 4. | TEMPIO TOSCANO, 
Lib. IV, cap. VII. 


A. Cella maggiore. 


a. a. Celle minori. 


Fig. 2. TEMPIO PSEUDOFERIPTERO. 
Lib. 1V, cap. VII. 


Egli è tale, quale il Tempio della Concordia, di cui ancora esistono in Roma 
alcune ruine a piè del Campidoglio presso l Arco di Settimio Severo. 


Fig. 3. FORMAZIONE DEL FRONTISPIZIO E DEGLI ACROTERII. 
Lib. III, cop. DI. 

Fig. 4. TETTO TOSCANO A TRE ACQUE. 
Lib. IV; cap. VII. 


a. a. Asinello. 
db. b. Puntoni. 
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TAVOLA IX, 


TEMPII ROTONDI. 


Lib. IV, cap. VII. 


Fig. 4. TEMPIO ROTONDO MONOPTERO. 
Fig. 2. TEMPIO ROTONDO PERIPTERO. 

a. a. Tribunale. 

b. bd. Scalinata. 

D. Cupola. 

E. Fiore. 

F. Piramide. 
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TAVOLA X. 


OY 


Fig 4. ORDINE TOSCANO. 


Lib. IV, cap. VII. 


A. Fusto. - 
B. Base. 
4. Plinto. 
2. Toro. 
. Listello. 
). Capitello. 
. Abaco. 
. Ovolo. 
. Collarino. 


DI 


. Astragalo. 

. Listello. 

D. Architrave. 

E. Fregio. 


uo os UN » 


F. Cornice. 
) 1. Modiglioni. 
Fig. 2. 


DD. Travi accoppiali. 
4. Code di Rondine. 
2. Distanza di due dita. 


Fig. 3. MODO DI AFFUSELLARE LA COLONNA, E DI FORMARE L ENTASI 
Lib. III, cap. Il. 


Fig. 4. VARIE PROPORZIONI DI ASSOTTIGLIAMENTO DELLE COLONNE. 
Lib. III, cap. Il. 


Fig. 5. PIEGAMENTO INNANZI DELLA TRABEAZIONE. 
Lib. INI, cap. II. 
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